
   
   

        

      

        

È Direzione ed Amministrazione: Udine, 
| merito Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
è, nel .-corpo del giornale «per ogni riga o 

a Ditta spazio di riga cent. 60, in.:terza pagina 
dopo la firma (30, in quarta pagina 20, 

— Per gli avvisi ripetuti:si fanno ri- 

‘bassi di prezzo. 

- In tuttaTranra: anno Lire 16 — seme- 
ntre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsreRO- 
anno L. 30, — semestre L. 15. — Le. 

associazioni non disdette si intendono 
- rinnovate. — Non si restituiscono.i ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati sl respingono. 

     

        

   

“Giornale cattolico del Friuli. 
Nonne iuvant ‘animos laudes quas carmina fundunt x 

In eruce signatos, iura quod alma tegant? 
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"CONSTATIAMO 
Alla Camera i padroni del campo. | 

sono i socialisti. Con la forza :del voto 
e più con la minaccia dell’ ostruzioni- 
smo, otamai essi s' impongono. Ponza di 
Sammartino, che in un momento.dì di-. 
strazione si ‘credette ‘nella sua qualità 
di ministro e di generale in diritto di 
protestare contro l’ intemperante  lin- 
suaggio d’un socialista, fu coperto di 
contumelie. e fu dai. colleghi Zanardelli 
e Giolitti obbligato a fare atto di ripa- 
razione alla presenza di tutta Ja Camera, 
Nè la cosa finirà qui, poichè Vl Avanti 
— e dietro a lui gli organi minori 
della socialistaria. — lo intacca e lo 
insulta ancora e non lo lascierà finchè 

. non sia uscito dal ministero. ‘Col sacri- 
ficio del portafoglio egli deve pagar il 
fio della sua. temerarietà perpetrata 
quando s’ alzò .per protestare contro la 
parola d’un socialista. Il quale — of- 
feso — non perdona, ma persegue fino 
all’ annichilamento 1 offensore. 

Dei socialisti infatti si potrà tra breve 
ripetere quello ‘che dei Longobardi 
scrisse il Manzoni: 1 

« Cui fu prodezza il numero, 

cui fu ragion l offesa, 
e dritto il sangue e gloria 

il non aver pietà. > 

Fatti antichi. e recenti. negli scioperi 
e nelle dimostrazioni ‘violente hanno già 

‘ registrato ‘il ‘primo capitolo di questa 
loro poco. gloriosa storia. Il resto. — 
più marcato; più delineato — verrà poi. 

Ma non divaghiamo. In ‘questo, che 
chiameremo preludio del. regime socia- 
lista, ci è dato constatare dei fatti, i 
quali «dicono abbastanza chiaro quali 
saranno la giustizia e 1 eguaglianza nel 
mondo collettivista. Esaminiamone tre. 

A Trenno.i contadini cattolici sciope- 
rano. Degli scioperanti ‘alcuni vengono 
arbitrariamente tratti in arresto. Dicia- 

mo arbitrariamente perocchè. furono 

poscia assolti dal tribunale correzionale 

di Milano. Eravamo dunque davanti a. 

contadini violentati nel loro diritto non 

basta, ma imprigionati senza. motivi di 
sorta. <= 

Se Ja cosa fosse succeduta a dei so- 
cialisti — l’ Estrema avrebbe alla Camera ; 
lapidato -il-ministero. Ma Ja cosa .è..suc- 
ceduta a dei cattolici e per questi 1’ E- 
strema adotta ‘il principio milanese del 
«non te ne incaricà ». Peraltro conviene. 
qui registrare, per amore alla verità, 
che quattro repubblicani e un’ socialista 
presentarono interrogazioni al ministro 
Giolitti sui fatti di Trenno. Ma conviene 
ancora dire che queste interrogazioni si 
smarrirono per via, così che | Italia 
reale — canzonando — pubblicò poi il 
seguente asviso : 

« Chi trovasse le interrogazioni ‘pre- 
Sentaté giorni fa, alla Camera, dai re-' 

pubblicani Comandini, Arconati, Barilari 

e Silva, e dal socialista Cabrini, sui fatti 
deplorevoli di. Trenno, è avveruto che 

nessuna mancia gli compete se le riporta. 

‘ai rispettivi proprietari, i quali non @i 

tengono. Si tratta di res mullius, la 

quale potrà figurare con successo n 

qualche Museo Sociale dell'avvenire ». 

Fino a ‘pochi giorni fa, ispettore gu- 

nerale ai lavori pubblici era il deputato 

comm. Tedesco, Questi negli ultimi di- 

battiti ‘alla Camera ebbe la suprema di- 

strazione di parlare contro ‘il ministero, 

credendosi assolutamente libero di par- 

lare .e di votare come meglio gli. pia- | 

ceva. Ma fece i conti senza l’oste. Issofatto 

venne dispensato -dall’ufficio e ciò dopo 
anni e anni d’innappuntabile servizio. 

Se la mala ventura fosse capitata sul 
groppone a un socialista, |’ Estrema 

avrebbe buttato a gambe levate il mi- 
pistero; ma siccome capitò a un uomo 
il quale, per quanto onesto è sempre 

commendatore, l’ Estrema non si diede 
per intesa; anzi — come riportano i 

giornali — trovò la punizione legalissima. 

A Trecenta 80 operai, chiamati a so- 

stituire gli scioperanti, dormivano. tutti. 

‘Cheologia cristiana. 

cuor della notte ecco che d’ improvviso 
il casolare arde da tutte le parti ed è 
un vero miracolo se gli ottanta. operai 
riescono a: salvarsi. Fu assodato che .il 
fuoco. fu appiccato al casolare  dolosa- 
mente «e per opera degli--scioperanti, i 
quali. a Trecenta — come; altrove — 
spingono il diritto allo sciopero fino al 
punto di proibire ad altri. il lavoro. 

Il fatto è esecrabile. Pure i fogli. .so- 
cialisti non vi connettono importanza, 
come niente ebbero a ridire sulle botte 
da olio santo prese dal proprietario Ba- 
ruffa dagli scioperanti che volevano ‘pas: 
sare — lui nolente — per la sua cam- 
pagna. Se invece nel casolare ‘si fossero 
trovati scioperanti socialisti, allora — 
apriti terra! — i vocabolari di tutte le 
lingue non avrebbero potuto suggerire 
ai. socialisti. parole bastevoli. a. stimma- 
tizzare l’esecrando attentato. 

Ora, questi sono piccoli fatti che presi 
uno a uno non. vogliono. dir niente; 
ma presi assieme servono  mirabil- 
mente a significare. quale giustizia .e 
quale eguaglianza sia quella \predicata 
dai socialisti: una giustizia e una egua- 
glianza che nasconde il più ributtante 
egoismo. sem 
  

| Notizie Vaticane 
Pei lavori delle catacombe; 

Roma, 5. — Il S. Padre, desiderando 
che i lavori di scavo nelle catacombe 
procedano' «Con ‘maggior «vigoria, ha au- 

  

‘mentato .di parecchiè mnigliaia.di-lire la 

annua dotazione alla‘ Commissione di 'ar- 

ca I Papa di anna o 
A proposito della ‘discesa’ del Papa in 

giardino, il Figaro: scrive : 
«Da stamane, il personale della Corte 

pontificia non fa che esclamare: E pro- 

ziale! Tutte queste” esclamazioni ‘hanno 
per. causa un.ordine dato da Leone XIII, 
ordine che metteva sossopra giardinieri, 
palafrenieri, servitori e cuochi. Perchè 
tutta questa agitazione ? Semplicemente 
perchè il Santo Padre, dopo due anni 

‘di reclusione, ha fatto sapere ‘che, tranne 
casi imprevisti, domani sarebbe disceso 
e passerebbe tutta la giornata nel padi- 
‘glione. La sorpresa è stata ‘tanto più 
grande, che negli scorsi giorni il cardi 
nale Rampolla, il dottor Lapponi e tutto 
il personale che circonda il Papa, dice- 
vano ‘di non sperare vederlo più soggior-. 

pontefice diceva. non sentirne il bisogno. 
Invece, ieri, tutto ad un. tratto Leone 

XIII ha fatto chiamare il suo medico e 

deva cominciare la sua. villeggiatura 
Così il vecchio pontefice vuole smentire 
anche: una volta le voci di. debolezza e 
di decrepitezza, alle quali dà credito la 
sua. prolungata reclusione nel suo appar- 
tamento. » sa 

Infatti parlar di decrepitezza a soli no- 

XIII. Ed avevano ragione i famigliari 
del Vaticano «di. esclamare: E meravi- 
glioso ! 
  

in Vose di. Corte e di Governo 

— Un ‘brutto quarto d'ora pel Re.. 

Roma, 5. — Stamane il Re. a bordo 
del sto. « yacht », proveniente da Monte- 
cristo, sì dirigeva-a Civitavecchia. Im- 
provvisamente-si levò un grosso fortunale 
e il « yacht» non riesciva a vincere il 

A Civitavecchia si era in grande appren- 
sione..Dopo vari tentativi, finalmente il 
capitano potè imboccare l’insenatura di 
Santa Marinella, dove il Re è sbarcato. 

| Proseguì subito in treno per Roma, 

| Il telegrafo senza fili a Monteoristo, 

a sue spese il telegrafo senza fili sistema 
Marconi all’ isola Montecristo. 

‘Note 
Ci dica un po’ i nomi, 
Il Friuli di ieri ha molta roba contro 

il Vaticano e le... pancie prelatizie. Tempo 

  

e commenti 

  

Vaticano e noi credevamo, nella nostra 
ingenuità, the quella rettifica gli avesse 

cogliere le tante dicerie, che la stampa 

imperturbato, 
A proposito d’un po’ di ordine in... 

bottega, come ‘gentilmente chiama l’abo-   assieme in un casolare di campagna, Nel lizione fatta testè dal S, Padre di mancie, 

digioso !. E. meraviglioso! E.provviden- | 

nare nel<.giardino.. Del resto, lo, stesso: 

gli ha annunziato che da domani inten-. 

vantun anni, è un po’ presto per Leone. 

mare agitatissimo e ad entrare in porto. 

‘Roma, 5. — Il Re ordinò che si ponga 

fa ebbe a rettificare una notizia propa-' 

gata ‘a, bello studio per attirare odio sul 

insegnato a procedere più cauto ‘nelrac-! 

settaria va pubblicando a carico del Va- 
| ticano, Ma non fu così ; il Friuli continua 

regalie ecc. che si dovevano agl’impie- 
gati del Vaticano, il Friuli scriveva ieri: 

« Vi sono dei cardinali. che, oltre ‘al 
piatto cardinalizio di 20,000 lire all’anno, 
percepiscono fino a 200 mila.lire all'anno 
in redditi straordinari. Vì sono dei mon- 
signori che hanno dei redditi straordinari 
superiori alle 50,000 lire. 

Il Papa vorrebbe che tutte queste som- 
me, o gran parte di esse, venissero me- 
glio impiegate tanto più ‘che i bisogni 
della Chiesa aumentano ogni giorno. 

Ma queste minacciaté riforme provo- 
cano malumori inauditi. 

Sì, perchè, sta bene la religione, la 
fede... ma che non abbiano da ‘andarne 
di mezzo le prelatizie pancie 1» 

Ecco; ci dica il Friuli ‘il nome di un 
solo — badate bene — di un solò di quei 
cardinali o di quei' monsignori. Doman- 
diamo poco, ma se questo non ci accorda, 
il pubblico saprà dare il valore che sì 
meritano a. codeste panzane con troppa 
leggerezza razzolate dal Friuli. 

Accetteranno? i 

L'Unità Catiolica ici fa sapere quanto 
segue: i 

«Quattro egregi redattori della Gazzetta 
di Foligno sfidano ‘ad una disputa in con- 
tradditorio gli ‘scribi della Turbina di 
Terni per stabilire. «se nelle opere di 
S. Alfonso sì contenga nulla che non sia 
conforme alla più sana morale. » 

Si lascia facoltà alla. Turbina di sce- 
gliere l'edizione di S. Alfonso, il luogo 
e il giorno della disputa, che dovrà esser 
fatta in latino. Ciascuna delle parti sce- 
glierà due giudici; e i quattro ‘insieme 

«uniti elegeranno il quinto; il giurì così 
composto darà il suo verdetto a maggio- 
ranza. 

La parte soccombente pagherà duemila 
‘lire, da distribuirsi\in opere di :benefi- 
:Genza. i. i fo 

orta. Turbina dina “accetterà ? Duemila; lire 
avrebbero ‘a farle comodo; ed: essendo;essa 
«sicura del fatto proprio dovrebbe già. sen- 
‘tirsele in tasca. Quindi non dovrebbe ri- 
sparmiare. al « partito » un trionfo sì 
splendido. Eppure una voce interna ci 
dice alla fiorentina: *un-mi pare | 

I coraggio del Senato. È 
Il Senato, prima di sciogliersi, ha lan- 

ciato a Giolitti la freccia del Parto. Il 
bilancio dell’ interno così alla chetichella 
fu approvato ma solo con 3 voti di mag-. 
gioranza, per cui realmente è stato re- 
spinto, dovendosi togliere (moralmente) 
i voti dei ministri senatori. Il fatto è no- 
tevole assai e forse avrà conseguenze, 
“ma non ora però. Giolitti sì mostrò sor- 

ridente, ma eta riso verde. Tutti i 
giornali commentano. L’ ufficioso Avanti 
sì limita a dire che Giolitti si mise a 
ridere. Il Fanfulla dice che si dovrebbe 
avere una crisi. L’Italie osserva che mai 
il bilancio dell’ interno ebbe al Senato 
tre soli voti. La Tribuna dice: « Tre voti 
sono più che sufficienti. per. governare, 
ma il fatto non puo non addolorare 
chiunque abbia rispetto e stima per l'alto 
consesso legislativo ». 
  

| Cronaca degli scioperi 

  

Sciopero di difficile accomodamento. 

Perugia, 5. — Malgrado l’ intervento 
del prefetto di Perugia, del sottoprefetto 
di Terni e dell'on. Pantano, non è stato 

jutificio Centurini di Terni, ‘al quale 
prendono»parte 1600 {ra operaie ed. ope- 
rai. Gli scioperanti pretendono, che sia 

| riamessa al lavoro una operaia, cacciata 
per cause disciplinari; ma il comm. Cen- 
turini ‘non intende cedere e ha ‘dichia- 
rato di voler chiudere lo stabilimento. 

Ora si spera che tale risoluzione gra- 

sono .sovvenuti dagli operai degli altri 
stabilimenti industriali di Terni. 
“Finora l'ordine non è stato turbato. 

Sciopero finito. 9 

San Remo, 5. — Grazie all’ intervento 
di tutte le autorità cittadine e del nostro 
sottoprefetto; lo sciopero dei braccianti, 
che: durava. da oltre una settimana, venne 
oggi risolto con piena soddisfazione degli 
opesai e dei padroni. Sperasi quanto 
primo di comporre la vertenza fra i la- 
voranti marmisti e i loro principali. 

‘Anche nella vicina Cannes i manovali 
hanno ottenuto dai padroni il. chiesto 
aumento di mercede in base a 3. franchi 
per ogni :giornata di 10 ore di lavoro. 
‘Appena cessato lo sciopero dei mu- 

i lavori. i 
I parrucchieri di Livorno, 

Livorno, 5, — Da qualche giorno sono 
in sciopero i garzoni del parrucchieri per 
questioni d’orario, ma sembra che sia 
ticino l’accomodamento mediante ‘un ar- 
bitrato. E’ stata. infatti nominata .una 
commissione composta di due rappre- 
sentanti i principali (estranei) di un prin- 
cipale e di un garzone, 

Loc sciopero degli scalpelliai, 
‘Biasca; 5, — A Biasca in un comizio   

finora possibile comporre lo sciopero del 

vissima sia ‘scongiurata. Gli scioperanti 

ratori e affini, i manovali riprenderanno |. 

granito (circa 900) deliberarono di man- 
dare al consorzio dei padroni una nuova 
commissione perchè si accordi e risolva 
sollecitamente la vertenza; Pare che i pa- 
droni siano finalmente disposti a venire 
ad un.componimento. Le cave sono quasi 
tutte senza lavoratori. 
  

Wotizie estere 

  

Un treno preso d'assalto. 
Nuova York, 5.— Tre briganti masche- 

rati fecero fermare, ieri nel pomeriggio, 
presso: Mondana, un treno della w Great 
Northern Railway » e.dalla cassa, forte, 
ch’ essi fecero saltare con la dinamite, 
involarono 40,000 dollari, parte in con- 
tanti, parte in effetti pubblici; poi si al- 
lontanarono a cavallo. I passeggieri non 
furono derubati. 'Uà passeggero e due 
addetti ferroviari ‘furono feriti da revol- 
verate. 

Sepolti da una frana, 

Vienna, 5. — Mentre gli operai lavora- 
vano al tunnel Marucaros, rovinò una 
frana travolgendoli. Si deplorano 15 morti. 

Froegata naufragata. 

Buenos Aires, 5. — La fregata ‘inglese 
« Newcastle » naufragò al Sud di Buenos- 
Aires; un trasporto argentino raccolse 25 
nafraghi. 

Stefania minaccia d' impazzire. 

pietà il crudele. destino. dell’ ex arcidu- 
chessa Stefania, vedova di. Rodolfo ed 
oggi contessa Loniay. In seguito ad iste- 
rismo, le sono sopravvenuti disturbi ner- 
vosi così gravi, che si teme per la di lei 
ragione! Lex arciduchessa si trova: ora 
a Baden, mella villa isolata dell’arciduca 
Eugenio, che. l ha. posta a disposizione 
dell’ inferma. La :curano i] 
specialisti di Vienna. i 

}<frsa sa «Furto.al oloroformio. aliabi 

Marsiglia; 5. — Il. signor. Felix (Viol- 
lier, conosciutissimo, negoziante d'Arles, 
è stato vittima di un furto, commesso in 
ferrovia con un’audacia inaudita. Era sa- 

{ lito in uno scompartimento pel quale si | 
trovavano già due individui, i quali, ad- 
dormentatolo con''emanazioni diccloro- 
formio, lo *svaligiarono: di ina..somma'di 

:960 franchi. 
Truffa colossale. 

New York, 5. — Una truffa enorme si 
sarebbe scoperta. mella Florida. Ultima- 
mente si formava una compagnia finan- 
ziaria per l’ estrazione del petrolio.’ Una 
vastissima quantità di terreno veniva ven- 
duta a prezzi esorbitanti appunto perchè 
conteneva importanti miniere di petrolio, 
Ora si sarebbe scoperto sche nessun pozzo 
di petrolio esiste in quel terreno e. il Ji 
quido trovato sarebbe stato collocato da 
alcuni organizzatori della compagnia. 
  

Notizie italiane — 
Sempre nuovi complotti anarchici? 

Roma, 5. — Sì accerta essere pervenuta 
al Ministero dell’interno una relazione, 
la quale per quanto anonima avrebbe 
tutta. l'apparenza della verità, . sopra 
un complotto che si sarebbe in questi 
giorni ordito in Italia. In una riunione 
di anarchici, che si sarebbe tenùta in una 
città delle Marche, si sarebbe discusso 
dell’ assassinio di due 0 più Sovrani. Gli 
anarchici avrebbero ‘estratti a ‘sorte tre 
compagni, destinati ad attentare alla vita 
dell’ imperatore di Germania e due per 
attentare alla wita dell’imperatore d’ Au- 
stria. Le cinque persone sarebbero di già 
partite per l’estero.. Di uno non si avrel- 
bero avute notizie. Pare che non avendo 
il coraggio di compiere l’orribile mandato 
quest’ ultimo intascati i' ‘quattrini, si sia 
imbarcato -per Tunisi, 

Due anarohioi italiani diretti ia «Berlino, 

Roma, 5. — Un telegramma da Berlino 
reca che il presidente della polizia ha di- 
ramato a tuite le autorità tedesche il se- 
guente mandato d’arresto: «Gli anarchici 
italiani Attilio Fiori da Prato ed Enrico 
Tigli da Co'onzano Hanno saputo procù- 

ratsi a Fil e ‘passaporti per recarsi .a 

Berlino. Orui.u quindi la ‘massima vigi- 

lanza e di arrestarli subito nel caso ve- 

nissero scoperti, Entrambi questi indivi 

dui sono già stati puniti e sono molto 

pericolosi, cosicchè il loro viaggio in Ger- 
mania potrebbe ‘avere ‘scopo delittuoso. » 

Incendio a Oatania, 

Palermo, 5. — A-'Catania uno spaven- 

bilimento ‘militare pastificio Prinzi, 
‘I danni ascendono a un milione; cer- 
casi di salvare la ‘cassaforte’ contenente 
ingenti valori, 

Un fulmine in un convento, 

convento delle monache a San Piero a 
Ponti, dopo aver incendiato un armadio, 
in cui erano molti oggetti sacri di valore, 
entrò nella: scuola vicina, ove sì trova-   pubblico gli scioperanti delle cave di 
vano. cinquanta. bambine, che rimasero 
fortunatamente, illese, a 

Vienna, 5. — ‘Produce. qui profonda | 

più celebri | 

tevele incendio ‘sta distruggendo lo ista- 

Firenze, 6, — Un fulmine caduto sul 

FALSA ACCUSA 
E° un'accusa che abbiamo sentita. più 

volte in bocca dei socialisti: — Voi cat- 
‘tolici vi movete adesso, perchè il terreno 
vi manca sotto ai piedi ecc.: se non era 
vamo noi socialisti, voi non avreste fatto 
nulla per il popolo. 

Accusa più falsa. non si. poteva fare; 
se è vero che in qualche paese l’azione 
dei cattolici-fu tardiva; è. falsissimo. se 
si considera l’azione. della Chiesa mel 

suo ‘insieme. Venti secoli di storia pro- 

testano contro queste asserzioni. 
Ma per limitarci a questi ultimi tempi, 

gioverà .sapere: che si erano | àppena ma- 
nifestati*Marx ‘e’ Bakoùnine, è già il Ve- 
scovo di Magonza, Mons. Ketteler, levava 

di sè altissima fama. 
Egli al 25 luglio 1869, trentadue anni 

fa, ‘nel prato di. Liebfrauen, al ‘cospetto 
di migliaia di operai, pronunciava un 

discorso che fece erande rumore, in cui 
esponeva le giuste rivendicazioni dei la- 
voratori. 

Nel 1873 Mons. Ketteler veniva eletto 
deputato al Reichstag ‘0 parlamento. del- 
l'impero tedesco. In tale circostanza egli 

pubblicò una specie . di programma dei 

cattolici. ‘In esso chiedeva allo Stato: 
1. ‘La proibizione del lavoro nelle fab- 

briche per fanciulli ‘ehe non ‘hanno rag- 

giunto età di 14 anni. < 
2. La proibizione del lavoro delle 

donne maritate nelle fabbriche e negli 
‘stabilimenti industriali fuori della casa. 

3. La proibizione ‘del lavoro festivo. 
‘4a fissazione” di una giornata nor- 

‘male ‘di 40‘ore per'tutti ‘gli operai, com- 
‘presi eli adulti. 

510 La creazione vdegli ‘ispettori per 
controllare 1’ applicazione delle leggi pro- 
mulgate- per la protezione: della” classe 
operaia. sani pri dILE 

AI Vescovo segue un Cardinale inglese, 
il Manning, la cui massima favorita era: 
«tytto:per il popolo »;il'Cardinale « degli 
operai‘»,/a ‘cui, morto, i Parlamenti di 
Inghilterra e dagli Stati Uniti intonarono 
‘an coro di lodi in'.nome dell'umanità, 

ed i promotori degli scioperi ‘iniziarono 

onoranze di lutto.popolare; perchè intorno 
a lui e per opera. di lui i lavoratori or- 

ganizzati ebbero ottenuta. ‘giustizia » nei 
rapporti col capitale. 

“Egli ebbe detto «reclamare: il diritto | 
personale di riunione:e di associazione » ; 
e proclamato: « gli operai per. resistere 
alle pressioni del'capitale hanno bisogno 
d’intendersi, d’ aiutarsi scambievolmente 

e di acquistare ‘con l'unione quella forza 
che non avrebbero: mai «come individui 
isolati. » i 

Dal Gardinale al Papa, e questo Papa 
è un'italiano;‘è il più glorioso degli ita- 
liani' viventi; Leone XIII: — 

Già nel 1877, quando non era che car- 
dinale arcivescovo di. Perugia, nella. pa- 
storale per la quaresima, intitolata « La 

civiltà e la religione »,. l’attuale. Sommo 

Pontefice parlava della «smania: di la- 
voro» che « non'pur l’uomo, ima anche 

‘la madre strappa al domestico focolare », 

dell’ «indiscreto lavoro » che ;in quella 
che snerva'e consuma i corpi, rovina le 
anime, nelle quali a poco a poco va:can- 
cellando dla divina immagine. e. somi- 
glianza >». i 

E poi, Papa, pubblicava: il 15 maggio 
1891 la:famosa ‘enciclica «sulla. condizione 

degli 0porui; promovendo autorevolmante 
la cristiana organizzazione del lavoro, e 
nel 1901 è tornato vigorosamente alla 
carica con l’enciclica Graves de commiumi, 
‘propugnando direttamente, lui;- il Papa, 
le unfoni professionali. = & è 

E poi si ripeterà .che la Chiesa non ha 
fatto nè fa niente per il popolo | 
  

L'’estrazione della ‘lotteria 
Napoli-Verona.. 

Telegrafano da ‘Napoli 4: 0 
Eccovi il seguito ‘dell’estrazione. della 

‘lotteria Napoli-Verona; ‘.I ‘premi oggi 
estratti furono così distribuiti: un premio 
da lire duemilacinquectento ‘al numero 
82567; da' lire mille al numero 118603; 
da duecentosessanta ‘ai numerì 235710, 
1477, 68483; 266695, 189163, 26131; da 
duecentocinquanta ai num. 3805, 191041, 
46116, 22745, 96497; 57156; da. duecen- 
l'touaranta ai n.ri 192891, 59534, 243677 
‘98482, 58431, ig da duecen- 
totrenta ai numeri 209766, 49525, 48306, 
144498, 53891, 10216, 78156, 183605, 
237089; 77723, 48519; da duecentoventi 
ai numeri 57536, 102816; da duecento ai 
numeri 43668, 102060, 237120, 6366, 6575,   59395, 79748, 162278, 170836, 57500, 89880, 
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220026, 238880, 73345, 137240, 261914, 
211758, 4922, 266585, 20732, 260552, 72306, 
166547) 260055, 111406, 6736, | 

Nell’ estrazione pomeridiana toccò un 
remio da lire duecento ai num. 243135, 

260277, 109526, 44518, 81385, 193529, 
253214, 207008, 87558 176220, 76064 
186758, 190728, 211511, 16908, 46544, 
241795, 116482, 39334, 181680, 53655, 
187016, 253930, 263716, 42879, 95802, 
52808, 21224, 451301; da lire duecento- 
venti ai numeri .179900, ‘70635, 257559, 
204059, 89594, 181685, 26364, 69936, 
Q706, 118508, 71080, 219919; da due- 
centotrenta ai numeri 237399, 106259, 
150478, 179330, 88140, 126899, 157144, 
174622, 41063, 041111, 31820; da duecen- 
toquaranta al numero 236580; da due- 
centocinquanta ai numeri 252870, 100033, 
23016; da duecentosessanta ai numeri 
32237, 144680, 3103, 140481, 265521, 56307, 
.118655, 28730, 164171, 113560, 220820, 
259545, 132718; da mille ai n.ri 236407 
5299, 439226; da duemila al n.ro 84122 
  

Tl sindaco di Milano si dimette, 

Milano, 6. — Stasera al Consiglio co- 
munale, in seguito alla votazione sulla 
questione circa la scuola superiore fem- 
minile « Alessandro Manzoni », il sindaco 
presentò le sue dimissioni. 
  

| Lettere svizzere 

Lucerna, 4 luglio. 

  

(Nostra corrispondenza) 

La corte dei conti — il giudice supremo — 
il nuovo cannone — le scuole — non si 

erede — un cantone felice — il tiro a 
segno, 

La Corte dei conti, pur progettata dai 
liberali, che doveva controllare le spese 

enormi della Confederazione, non ebbe 
grazie presso il Consiglio Nazionale. Il 
Consiglio federale, uso a maneggiare i 
milioni, trovò questo congegno troppo 
imbarazzante e per mezzo dei suoi fidi 
fece conoscere, che il Parlamento sviz- 
zero introducendo un quarto potere avreb- 
be segnato la propria degradazione e di- 
minuita l’alta dignità federale. In un 
tempo in cui il denaro regna e governa, 

non poteva esser altrimenti. 
Il 20 giugno si radunava l’Assemblea 

federale per la nomina d’un giudice su- 
premo. Il centro e la destra portarono il 

deputato dei Grigioni, liberale moderato 
Buùhler, la sinistra il dott. Honegger, can- 
celliere dello stesso tribunale federale. Il 
Buùhler ebbe un bellissimo numero di 
voti, 82, il dott. Honegger n’ebbe 90 
fu eletto. t3 

— Alla chetichella continuano gli espe- 
Jimenti sul novello cannone Krupf, che 
si vuol introdurre nell’esercito: già ven- 
nero stanziate a titolo d’assaggio alcune 
centinaia di migliaia di franchi e se le 

prove riescono a bene, come non è dub- 
bio alcuno, farà a poco a poco, senza 
spaventar troppo, il suo ingresso al suono 
dei milioni. 

Ad onta dei milioni di meno che le 
dogane versano nella cassa federale, le 
sovvenzioni scolastiche navigano sicure 

‘al porto colla prospettiva di due milioni. 
Dalla statistica degli esami delle reclute, 
ad onta dei milioni che i comuni e can- 
toni spendono ogni anno, quella bene- 
detta istruzione non vuol progredire. Po- 

chi cantoni segnano progresso: molti 
sono stazionari, altri indietreggiano. 

Siccome tutto il moderno progresso è 
a base di denaro, e lo stimolo a fare il 
proprio dovere vien dalla maggiore o 
minor paga, non si potrà far a meno del 

denaro della Confederazione che giura 
per tutti gli dei dell’ Olimpica Cicogna. 
che essa s’ accontenterà del controllo del 

proprio denaro e di niun altra cosa. Cre- 
‘ derò più tardi. 

Poichè scopo non nascosto d’ una tale 

sovvenzione è quello di poter introdurre 
nelle nostre scuole, anche le più infime 
l’ateismo e l’irreligione, come già av- 
viene su larga scala nelle scuole pubbli- 
che dello sciaguratissimo Ticino. 

SUINI ent 

5 APPENDICE 

La pagina di storia patria 
Nè meglio m’arride la di Lei supposi- 

| zione, che dopo distrutto l’ antico Castro 
Giulio, tal nome non sia più applicato 
alla medesima località alla quale aveva 
in antico appartenuto (1). Temo che que- 
sto supposto sia in disarmonia con un 
fatto generale che si verifica dappertutto, 
in ogni età, e non solo nella geografia, 
Ina ìn quasi ogni ordine di cose umane, 
cioè che i nomi per lo più sopravvivono 
anche dopo scomparsi del tutto o in parte 
i centri di popolazione ai quali apparte» 
nevano; questa tenacità vitale propria ai 
nomi, che si verifica per limitarmi ad 
alcuni esempj più ovv], p. es, riguardo 
ad Aquileja, Concordia, Luni, Liburna, 
tutti luoghi dove non v'è rimasto quasi 
traccia visibile delle città che ivi un giorno 
sorgevano, è anzi per noi uno dei mezzi 
migliori per identificare la precisa posi- 
zione di molti luoghi, di cui non c’è ri- 
masta che la nuda memoria lasciata da 
qualche autore o documento; e nello 
stesso caso di Zuglio sarebbe difficile 
spiegare come abbia potuto sopravvivere 
sino a) giorn nostri tal nome, se questo 
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Nel cant. di Glarus non è in vista un 
sol processo, e gli avvocati pel momento 
devono darsi all’agricoltura, all’ industria, 
al commercio, alla speculazione in tutti 
i suoi rami, all’alpigianesimo, all’alpi- 
nismo, ecc. 

In quello di Friburgo la prigione cen- 
trale ha un solo prevenuto e nelle altre 
non vi sono che sette detenuti a portare 
la pena. 

L’ Università cattolica friborghese con- 

tinua a mietere i più splendidi allori. 
Pur testè un professore, e frate domeni- 
cano al tempo stesso, ebbe un onorifi- 
centissimo diploma e franchi mille dal- 

l'Accademia di Parigi per una sua opera 
storica celebratissima. 

Il tiro nostro federale quì a Lucerna 
presenta un aspetto, a dir poco, più che 
stupendo. Tutti gl’intervenuti, anche dagli 
Cantoni e dall’ Estero (e sono addirittura 
le belle diecine di migliaia di più) ca- 
dono d’accordo nell’osservazione che mai 
una grandiosità e magnificenza simili 
furono visti negli altri tiri elvetici degli 
anni precedenti, e che somiglievoli feste 
mai non si videro neppure negli Stati 
convicini. La serata del 30 giugno alla 
cantina del Tiro fu animatissima; la folla 
applaudì vivamente le produzioni ginna- 
stiche a suon di musica ed i concerti 

dati da quella di Gostauza. Edificii e case 
illuminate, ed illuminati pure i monti ed 
il lago. La baldoria continuerà fino al dì 
undici. I ginevrini furono i primi ad ar- 
rivare colla loro bandiera, secondi furono 
quei di Zug, terzi quei di S. Gallo, e 
prima del 9 saranno giunti pur quelli 

degli altri 17 cantoni. Pensate che alla- 
gamento ! che vero diluvio di discorsi e 
di parole !! Tutte le bandiere dei 22 can- 
toni e pur quella federale, vengono pre- 

sentate sulla piazza del tiro con un di- 
scorso, e son pur anche ricevute con altro 
più o meno magniloquente discorso da 
qualche distinto e cospicuo lucernese. 
Non dico dei discorsi e dei brindisi in- 
terminabili alla cantina federale, ove 
ognuno, che sentasi ben sviluppato il 
ticchio o talento oratorio, può sbizzarirsi. 
a sua posta da mane a sera. si 

Fin quì non intesi che siasi da qual- 
cuno abusato della libera parola a strazio 
della fede e della morale; e se sarà così 
anche in seguito, meglio che meglio. 

Ma questioni politico-religiose in aria 
ve ne sono a bizzeffe, ed i vogliosi di di- 
scendere in lizza a discuterle non man- 
cano neppur essi. Ma per una certa de- 
cenza, per un tal quale riguardo ispirato 
dal momento e dalla circostanza ognuno 

si tiene in un prudente riserbo, e solo 
si sentono le più lontane e le più vaghe 

allusioni ai punti più scottanti delle re- 
ligiose e politiche divergenze. 

Trascorsi questi giorni del tiro, pare 
che vorrà essere un tutt'altro paio di 
maniche ; imperocchè i varii adepti delle. 
diverse leghe approfittansi appunto di 
questi grossi assembramenti per concer- 

tarsi in combriccole e gherminelle d’ogni 

fatta da mettere in campo a danno degli 

avversarii. 
Dunque un silenzio come forzato per 

adesso : preludio probabile, anzi visibile, 
di tempeste e burrasche avvenire. 

Ed i soliti buoni? Approfitteranno essi 
pure di questi giorni e di tanta gente 
per lanciarvi il loro verbo di risorgimento? 

Gli esempi del moderatume italiano, 
omai ridotto ad una assoluta impotenza, 
‘dacchè vieppiù andò separandosi dalla 
Chiesa per manciparsi alla massoneria, 
dovrebbe dar un po’ da pensare anche a 

certi nostri signorotti e magnati che hanno 
occhi e non vedono, orecchie e non in- 
tendono ancor molto. 

La Pubblicità 
è l’anima del commercio. Mercè gli 
annunzi frequenti sopra buoni e diffusì 
periodici si concludono ottimi affari. 

  

  

nome si fosse per un tratto più o men 
lungo di tempo spento, col fatto della 
distruzione. Non sappiamo nè quando 
nè come sia avvenuta la distruzione di 
Zuglio, ma comunque sia, non credo che 
convenga dare in tale proposito troppo 
peso ad autori così recenti come il Giu- 
stiniani ed il Liruti, che in fondo in fondo 
non ne seppero più di quanto possiamo 
sapere noì stessi, ed i cui passi da Lei 
citati sono quindi anzichè Storia docu- 
mentata, lavoro d’ imaginazione e di ret- 
torica, sicchè da sè soli non bastano ad 
autorizzarci a ritenere quella prima distru- 
“zione così completa com’ essi la fanno 
comparire, Quello che è certo si è che il 
nome Castrum Iul, era ancora vivo come 
termine geografico. nel 916 nè vedo al- 
cuna necessità o ragione di attribuirio ad 
una località diversa da quella alla quale 
lo applicarono Paulo Diacono e gli antichi, 
Che il monte di S, Pietro sia stato for- 
tificato anch'esso, lo credo, e quando ci 
fui, mi parve anzi di ravvisarvi il profilo 
caratteristico dei Castellieti, con cui i 
Romani dell’epoca Imperiale munirono 
tante cime di mouti e colli del Friuli, 
della Carniola e dell’ Istria, e di cui ab- 
biamo anche qualche esempio indubbio 
in Carnia; come in Socchieve, e proba- 
bilmente anche Gavazzo ed Invillino e   Gorto, — luoghi tutti dove l'antica chiesa 
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‘ Alto Friuli 
5 luglio. 

Chi non risica, non rosica. 

Per la sempre ammirabile Pontebbana, 
giù discendeva in treno. Due persone 
dall’aspetto montanari, in fianco a me 
discorrevano di lavori, di affari, ed in 
modo speciale si fermarono a parlare di 
una meraviglia a tutti nota in paese. Dal 
loro dire, conobbi che questi due erano 
di Dogna, e che spesso ripetevano il nome 
d’un certo Pittino Carlo, persona degna 
d’encomio. E perchè? perchè ha superato 
e vinto tutti in paese in fatto di agricol- 
tura e di progresso moderno con le con- 
cimazioni artificiali de’ prati. Basti dire, 
così compresi dai due interlocutori, che 
il Pittino quest'anno ha avuto il massimo 
della produzione ne’ suoi prati concimati, 
e mentre gli altri con più spesa e maggior 
fatica hanno scarso lo sfalcio de’ foraggi, 
lui invece gongola per la stragrande e 
meravigliosa quantità del primo taglio, 
il quadruplo ed il quintuplo degli altri, 
e per giunta fieno eccellentissimo pel 
gaz che contiene. Che bellezza, che ric- 
chezza sul fienile e di conseguente nella. 
stalla ed iu famiglia! Viceversa poi che 
invidiuzza in tanti e tanti! 

Mi risulta, sempre dal discorrere dei 
due, che il Pittino da più anni addietro 
ha aperto gli occhi sui nuovi concimi 
chimici, sul modo di usarli e che men- 
tre in paese dormivano nell’ indifferenza, 
nella sfiducia o peggio nelle stupide cri- 
tiche, lui solo vigilava. Con l’assiduità e 
col sacrificio di denaro e di lavoro, con 
lo studio e la frequente lettura di perio- 
dici agricoli, è riuscito a formarsi una 
giusta regola ed un criterio pratico della 
concimazione moderna e produttiva dei 
perfosfati. Ed oggi meritamente ne risente 
l’ utile ed il vantaggio delle pazienti prove 
e fatiche. Bravo il Pittino, viva il Pittino, 
che ha saputo lottare e vincere difficoltà, 
ed oggi mostrasi modello di agricoltura 
in Dogna! 

Se il treno non fosse già arrestato alla 
stazione di..... mia discesa, avrei deside- 
rato interrompere i due compagni di viag- 
gio per dir loro: La prova di fatto l’a- 
vete sotto il naso; capite che vuol dire 
studiare, farsi insegnare, provare e met- 
tersi alla corrente -de’ progressi moderni 
di coltura de’ prati! perchè voi così duri, 
ostinati, indomabili nel rancido metodo 
di vostro avo e bisavo ?  Svegliatevi, scuo- 
tetevi al suono de’ nuovi sistemi, e non 
tarderete anche voi a sentirne il miglio- 
ramento materiale nonchè civile e mo- 
rale. Locomotiva. 

Torreano di Cividale 
6 luglio. 

Interprete dei sentimenti popolari la 
Giunta comunale di Torreano si è di- 
messa in segno di protesta contro la no- 
mina del De Rubeis a medico comunale; 
nomina caldeggiata dal signor sindaco 
Volpe, e riuscita con 7 voti su 13. 

Cividale 

Spacoone in fresco. 
Ter l’altro entrò nell’osteria Sussuligh 

corto Angelo Valentinuzzi fu Giuseppe 
di anni 46, da Soleschiano, il quale chiese 
gli venisse portato un litro di vino. La 
ostessa, insospettita di suo andamento, 
gli chiese se avesse con che pagare. Egli 
rispose che avea tanto danaro da compe- 
rare tutto il vino della cantina. Ma be- 
vuto il litro, disse che non avea un cen- 
tesimo. Quella corse a denunciare il fatto, 
ed il bulo venne arrestato. 

6 luglio. 

  

FEDERAZIONE 
Società Cattoliche Friul. di M. S. 

Fosta Patronalo, 

La Presidenza Federale si fa dovere di 
comunicare d’ urgenza il deliberato nei 
riguardi della festa Patronale che scade 
il dì 12 corr, 

4. In quest’anno le Società federate 
saranno rappresentate al Pontificale di 
Sua Eccell. Ill.ma Mons. Arcivescovo dal- 
l’intera Presidenza con Vessillo. 

2. Dato il caso che qualche Socio ap- 
partenente a Società federate avesse a 
portarsi in Udine il dì 12 corr. le sin- 

pievana si trova in immediato contatto 
con un Castelliere Romano, — o almeno 
un Castello Medievale (forse sorto sulle 
sulle rovine di quello). E così credo che. 
sia avvenuto anche a S. Pietro, ritenendo 
sempre, che dopo la distruzione di Iul. 
Garnico la chiesa e la sede dell’ autorità 
ecclesiastica sia stata trasportata là in alto, 
e che anche dopo tale trasporto i Vescovi 
continuassero a nomarsi col titolo antico 
de Castro Iul. come è avvenuto anche 
altrove e come avviene ancora tutto giorno, 
riguardo all’Arcivescovo di Udine e il 
Vescovo di Portogruaro che si chiamano 
l’uno di Aquileja, l’altro di Concordia, 

Anche nelle titolature gli uomini sono 
tenaci della tradizione antica, e non senza 
un buon perchè, E così il titolo di S, Pie- 
tro sarebbe secondo me subentrato all’ane 
tico titolo ecclesiastico de Castro Tul, 
contemporaneainente col fatto per cui ai 
Vescovi subentrò il Capitolo e la pre 
vosiura, i 

Quanto al documento attribuito dal 
Bianchi all'anno 1254, credo che Ella 
abbia ragione; per ogii buon fine mi 
riservo di riscontrarlo sul ms, del Bianchi 
stesso e nel protocollo del Cancelliere dal 
quale lo trasse, appena che sarà riaperta 
la Biblioteca Municipale, la quale in 
causa della malattia del Bibliotecario è   chiusa già da 6 settimane. E così fard 

  

gole Presidenze farebbero ottima cosa a 
pregarlo di portare il Vessillo Sociale e 
così possa unirsi alla Presidenza federale 
alla S. Messa solenne, ove non vi fosse 
altro speciale loro incaricato. 

3. L’adunanza generale, che si doveva 
tenere in Aprile, si dovrà protrarre in 

Settembre all’epoca del grande Pellegri- 
naggio Veneto al Santuario della B. V. 
delle Grazie in Udine, per l’ unico mo- 
tivo del ritardato invio dei Resoconti An- 
nuali da parte di alcune Società, ciò che 
recò un inceppamento nella parte diret- 
tiva dell’opera federale. 

4. La riunione dei Vessilliferi si farà 
alla Sede della Società Cattolica di Mutuo 
Soccorso, via Prefettura N. 10 dalle ore 
8 112 alle 10. La Presidenza. 
  

Per chi si fosse dimenticato 

Col 30 giugno u. s. sono scaduti gli 
abbonamenti semestrali a un gran nu- 

mero dei nostri associati. Speriamo che 

leggendo il presente avviso si ricorde- 
ranno del proprio dovere. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

5-7 - 190 |Ore 9|ore 15lore 21| 6[7.0 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 |. 

liv. dal mare | 743.7 | 745.5 | 747.6 | 7494 

Umido relativo 67 73 13 - 
Stato del cielo |COPEr. | misto |coper. |coper. 
Acqua cad. mm. 85 02 52 _ 
Velocità e dire- 
zione del vento 1.SE |3.NW | calma c.SE 

Term, centigr. | 28.4 DONE 2519: 

{ MASSIMA: sen 21.7 
5 Temperatura ( minima ......... 18.6 

( minima all’ aperto .. 15.4 

iMac fr aio 15.6 
(ERInera tura minima all'aperto .. 15.4 

( 

“DIARIO SACRO. 
Domenica 7 — b. Benedetto XI. — Dome- 

nica VI dopo la Pentecoste. — Prez. Sangue 
di N. S. G. C. — Incomincia la novena della 
B. V. del Carmine. 
Lunedi 8 — s. Elisabetta r. 

| Fiere e mercati della provincia. 
Lunedi 8 — Azzano X, Osoppo, Palmanova, 

Sacile, Tolmezzo. 

Pei Cresimandi 
Avvertiamo che Sua Eccellenza Ill.ma 

e R,ma Mons. Arcivescovo non ammini- 

strerà il sacramento della Cresima prima 

del. giorno 12 corrente, festa dei Santi 
Ermacora e Fortunato. 

Si rende ciò noto per evitare inutili 

Viaggi. 

R, Placet, 
Con Decreto 4 corr. il M. R. D. Giu- 

seppe Lepore ebbe il R. Placet quale 
economo spirituale della parrocchia del 
SS,mo Redentore della nostra città. 

Diserzione P 

Il Giornale di Udine riportava l' altro 
“giorno il caso di un sacerdote, il quale 
— per la pioggia — abbandonò il cor- 
teo funebre. Oggi il Giornale mette una 
rettifica, che è invero troppo ambigua; e 
noi lunedì — non potendolo oggi fare 
per abbondanza di materia — complete- 
remo per bene quella rettifica. 

Un peregrino di passaggio. 

Quest’ oggi fu al nostro ufficio un pe- 
regrino spagnuolo che si reca in Terra 
Santa. Si chiama Bibiano Gil, trentacin- 
quenne. Nel suo viaggio visita tutti i 
santuarii ed ha già visitato quelli di 
Spagna, di Portogallo, di Francia, e d’ I- 
talia. Nel passato dicembre fu a Roma 
per l'acquisto del S. Giubileo e tiene un 
visto anche del card. Vicario di Sua San- 

del Capitolo di Cividale, tosto che mi 
verrà fatto di potermi recare colà; e così 
devo anche rimandare ad epoca più tarda 
la spedizione del documento in extenso 
del 1856, 18 Apr. 

La ringrazio poi delle cortesi notizie 
con cui mi ha messo in grado di rettifi- 
care le date di alcuni dei documenti 
mandatile, 

Per oggi devo limitarmi alla preghiera 
che Ella mi conservi la sua benevolenza 
e non mi sia scarso delle sue notizie, 
ancorchè io sia tardo e lento ;. spero che 
queste righe La troveranno in salute 
migliore, e che vorrà avermi sempre 

Suo devot.,mo 
A. Wolf, 

Signor Professore stimatissimo ! 

Le sono obbligatissimo per l’inviatami 
‘operetta «Illustrazione della moneta Lon- 
gobarda » del Zuccheri, e colla presente 
ne La ringrazio tanto tanto. Mi spiace 
solo che invece di trovarmi in grado di 
ricambiare in qualche guisa i suoi favori,   

î 

î 

un qualche nuovo tedio. Mi compatisca, 
La prego, e continui solo a secondare 
gl’impulsi del suo hmon cuore, 

  

anche i debiti riscontri nelle pergamene | 

mi sento sempre sospinto a procurarle 

"anche da 

ie 

tità. Sono ventun mesi che si trova in 
peregrinazione e da qui a trenta mesi 
calcola di trovarsi a Gerusalemme. 

E° un uomo simpatico e che niente ha 
del vagabondo. E° corredato d’ un’ infi- 
nità di certificati, tra cui quello del car- 
dinal Sarto e del nostro Vicario generale. 

Si mostra entusiasta del clero e della 
popolazione del nostro Friuli, che disse 
migliori di quanti sinora incontrò. 

Pel servizio municipale 
delle pompe funebri, 

L’altra sera la. commissione incaricata 
si radunò per concretare sul servizio 
delle pompe funebri. In massima l’ esteso 
progetto venne approvato. Fra breve si 
ventileranno le proposte di varie ditte 
offrentesi per le relative forniture. 

Il processo Nodari rinviato. 

Il processo in confronto di Silvio No- 
dari, che dovea tenersi a Gorizia lunedì 
P. v., venne rinviato dietro istanza della 
difesa che domanda tempo per nuove 
prove a favore. 

ll giuoco del pallone, 

Nel primo giuoco di iersera la partita 
rotta a mezzo dalla pioggia venne assai 
gustata dai molti intervenuti. 

Ogni sera per, un bel pezzo il ‘giuoco 
si ripete alle sei di sera. 

Teatro Nazionale. 

Questa sera alle ore 8112 p. si rappre- 
senta la brillantissima commedia in 3 
atti: Gli amori di Pantalone ossia La lo- 
canda d’Arlecchino con Facanapa servo furbo. 
Seguirà le replica della zarzuela in un 
atto e 5 quadri: La Gran Via. 
.Domani si rappresenta il dramma sto- 

rico in 4 atti: Ezzelino 3° il crudele ossia 
Padova salvata da S. Antonio, e in chiusa 
la zazzuela: La Gran Via. 

Malore. sulla strada. 

Stamattina venne preso da improvviso 
malore in via Palladio un povero vecchio 
abitante in Chiavris. Primo a presto soc- 
correrlo fu certo Antonio Mazzoli, che 
poi corse per una vettura pubblica colla 
quale il poveretto venne trasportato al- 
l’ ospitale. 

In. Tribunale. 

Non fare falsa testimoniauza. — Erme- 
negilda ‘Braida di Palazzolo dello Stella, 
era imputata di aver giurato il falso in 
una causa civile. Il Tribunale la con- 
dannò ‘a mesi 9 di reclusione, a lire 
200 di. multa ed agli accessori. i 

La pena deve venir sconiata. — Per inos- 
servanza di pena, il calzolaio Ascanio 
Giorgio di quì, venne condannato a mesi 
due di reclusione. A 

Interessanti pubblicazioni moderne, 

Blanchini. — «Il metodo di agricoltura 
Solari e la questione agraria nell’ econo- 
mia pubblica e rurale in Italia. » = Tip. 
Artigianelli II ediz. L. 1.50, Udine nelle 
principali librerie. 

Blanchini. — «La proprietà agraria nel 
Friuli Italiano e le condizioni economi- 
che sòciali degli agricoltori nella Slavia, 
Carnia, Medio e Basso Friuli», II ediz., 
benedetta dal Santo Padre, da più Ve- 
scovi ed encomiata dal Comitato Dioce- 

.{ sano. Si vende presso le principali librerie 
di Udine, L. 1. 

Blanchini. — « Agli Agricoltori - Latterie 
sociali, Unione professionali, democrazia 
cristiana», edizione appena uscita si vende 
come sopra, L. 0,50. 
  

Cronaca religiosa 

  

B. V. del Carmine. 

Il giorno 16 corr. ricorrendo la festività 
della B. V. del Carmelo, i parrocchiani 
del Carmine sì preparano di già per fe- 
steggiare il giorno Solenne. 

Sì sta disponendo per una grandiosa 
processione che avrà luogo nella domenica 
£1 luglio 1901, essendo questa la Prima 
Processione del Nuovo Secolo (XX). Sara ce- 
lebrata una Messa Pantificate e Vespri a 
piena orchestra. Sono inscritte due Bande 
Musicali che riunite daranno. un. Grande 
Concerto. Nella sera saranno eseguiti dei 
straordinarii fuochi artificiali, girandole, 
illuminazione, ecc. ecc. 

A suo tempo daremo il programma 
della festa. 

Dalla gratissima ultima sua ho rilevato 
con sorpresa (poichè non me la sarei mai 
immaginata) la probabile derivazione delle 
voci Campo Gelau, e convien dire assen- 
natissime le sue ragioni contro l’opinione 
di que’ scrittori, i quali vogliono che 
Giulio Cesare transitasse per le nostre 
Alpi quando mosse coll’ armi contro gli 
Elvezj; opinione, cui dette adito quel 
famoso passo di Cesare stesso ne’ suoi 
Com. de Bell. Gallico lib. 1, cap. VI, e 
che suona così: «Ipse in Italiam magnis 
itineribus contendit, duasque ibi legiones 
conscribit, et tres quae circum Aquilejam 
hyemabant, ex hybernis educit, et qua 
proximum erat iter per Alpes, in ulte- 
riorem Galliam cum his quinque legio- 
nibus ire contendit». Non può negarsi 
che queste parole prese da sè non sieno 
tali da indurre nella opinione suddetta; 
però, confessandomi giudice incompetente 
in proposito, sembrano di gran peso le 
sue ragioni, e quelle che ordinariamente 
sì adducono contro di essa, 

(Continua) 

  

(1) Il mio supposto veramente sarebbe ed é 
che l’antico lulium Carnicum abbia conti 
nuato a chiamarsi con questo nome, ossia 
‘corrottamente Zuglio, e che sotto il nome di 
Castrum Iuliense siasi inteso anticamente ed 

Paolo Diacono la situazione ora 
oceupata dalla Chiesa di S, Pietro per il Ca-   Btello, che come credesi, ivi esisteva, 
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Camera di commercio. 
Adunanza del 3 luglio 1901. 

Dal sunto del verbale. 

Una commissione governativa, presie- 
duta dall’ on. Romanin Jacur, percorse 
i canali e i fiumi da Venezia a Porto 
Nogaro per studiare la convenienza dei 
lavori atti a sviluppare la navigazione | 
interna dal Friuli a Venezia e di là al 
Po e ai suoi affluenti. 

Fu pure intrapreso lo studio per l’in- 
ventario delle forze idrauliche del Friuli, 
inventario che sarà eseguito, a spese della 
Camera, dall’ ingegnere del Genio civile 
cav. Virginio Tonini. 

Il Ministro d'agricoltura industria e 
commercio chiese il parere della Camera 
sul regolamento per l’ esecuzione della 
legge diretta a combattere le frodi nella 
preparazione e nel commercio dei vini. 

La presidenza, sentiti i consiglieri De- 
gani e. Muzzati, propose alcune modi- | 
ficazioni, cioè che sia permessa l’aggiunta 
di acido citrico al vino; che sia elevato 
il limite di anidride solforosa tollerata 

_BEl vino; che sia permesso l’uso di.chia- 
rificanti come le chiare d’uovo, la colla 
comune, il sangue animale; che sia reso 
meno restrittivo il trattamento per i vi- 
nelli di graspi; che non si lasci dipen- 
dere dall’ apprezzamento di una guardia 
di finanza la confisca del vino prove- 
niente dall’ estero. 

Si fece notare al governo che, fissando 
a lire una per chilogramma il prezzo 
della polvere pirica che i magazzini mi- 
litari concedone ai consorzi in difesa della 
grandine, si erano violati 1’ art. 141 del 
regolamento e l’art. 1 della legge sulle 
polveri piriche, in danno dei fabbricatori 
di polveri. i 

Il Ministero delle finanze esonerava per 
quest'anno i fabbricatori dalla tassa sulle 
polveri destinate ai cannoni grandinifughi. 

Si ottenne dal Ministero del tesoro che 
la sezione di tesoreria di Udine fosse lar- 
gamente provveduta di biglietti di Stato 
per i bisogni della campagna serica. 

Non si credè di associarsi al voto della 
Camera di Bari che il riposo festivo sia im- 
posto per legge. 

Al Ministero del commercio si espresse 
il parere che, dal momento che non solo 
non sì credette d’ accettare la proposta di | 
ridurre, a beneficio delle casse pensioni, 
i viaggi di favore, dei quali profittano 
varie classi di cittadini, ma si andò esten- 
dendo tale sistema, sarebbe opportuno, 
nei riguardi dell’ industria italiana delle 
Società di navigazione e della ferrovia, 
di accordare facilitazioni di tariffe marit- 
time e ferroviarie ai viaggiatori di com- 
mercio italiani, come nel 1890. era stato 
chiesto da questa Camera e come ora 
chiede la Camera di Napoli. 

Sì insistette, fin quì inutilmente per 
per ottenere la coincidenza del treno 642 
col diretto 50 a Portogruaro. 

Visto l’art. 21 della legge sulle Ca- 
mere di commercio, a surrogare il mem- 
bro rinunciatario dottor Virgilio Scaini la 
Camera chiama il cav. Guglielmo Raetz 
di Pordenone, che nelle ultime elezioni 
commerciali aveva ottenuto il maggior 
numero di voti dopo il dottor Scaini. 

Su proposta della presidenza la Camera 
delibera, unanime di iscrivere le operaie. 
del proprio stabilimento di stagioniona- 
tura e saggio delle sete alla Cassa nazio- 
nale di previdenza per l’invalidità e la 
vecchiaia, assumendo a suo carico le re- 
lative tasse annue e la spesa per l’ab- 

. brevazione del periodo d’anni che dà | 
diritto alla pensione. 

Per incarico delle Camere di com- 
mercio del Veneto una commissione, 
composta dei segretari delle Camere di 
Venezia, Vicenza, Treviso e Udine, com- 
pilò un progetto di ‘provvedimenti per 
disciplinare il commercio temporaneo e 
girovago, progetto che. fu ritoccato dalle 
presidenze delle Camere, pubblicato e 
diffuso. 

La Camera, tenuto conto ehe in quel 
progetto furono inclusi tutti i voti già 
da essa formulati, ratifica l’opera della 
presidenza. > 

La Camera, su proposta della presi- 
denza e dopo una discussione alla quale 
partecipano i consiglieri Brunich, Kechler, 
de Marchi, Degani, Galvani, accorda cinque 
medaglie d’argento e dieci di bronzo alla 
Mostra campionaria di bozzoli con con- 
corso di produttori di seme, che avrà 
luogo nel settembre a Pozzuolo del Friuli, 
e concede all’ Esposizione locale di emu- 
lazione fra i contadini, che ‘avrà luogo 
pure nel settembre a Fagagna, tenuto 
conto dell’ indole speciale di questa mo- 
stra, un sussidio di 50 lire. 
  

Sottoscrizione permanente — 
a favore del “Crociato,, 
Somma precedente L. 885.60 

D. Leon. Palese - » d1°_- 
‘Coop. Gattolica Sappada » 10.—- 
D. Gius. Driulini, Castions di 

Strada i » iS 

Totale L, 901.60 

LA MUSICA SACRA 
Da tempo si lavora molto per la ri- 

forma della musica sacra, o meglio per 
bandire dalla Chiesa tutte quelle compo- 
sizioni che non sono sacre, e dar luogo 
a quelle serie, devote, veramente sacre, 

Quest'opera riformatrice non è solo 
frutto di autorevole consiglio o di un 
programma qualsiasi, ma è opera voluta 
dalla santità stessa del tempio, dei sacri 
viti, prescritta tassativamente dalle Auto- 
rità competenti, i 

Senonchè la S. G. dei Riti ha proibito 
in genere la musica che contiene senti- 
menti teatrali, profani, che è frivola, 

  

  

  

BANCA CO 
IL CROCIATO 

OPERATIVA CATTOLICA DI UDINE 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

     

SITTOUOAZION:bE A Lili 4991 
          

Numerario in Cassa . . 
Cambiali in Portafoglio 

Conti Correnti diversi 

Mobiglio e spese d’ impianto 

Depositi a cauzione 
Depositi a custodia 
Debitori e Creditori diversi 

  
Spese d’ Amministrazione 

IL Sinpaco 

D, Francesco Ostermann 

| Antecipazioni s, Valori e Riporti . . >» 

Conti Correnti con Banche e Corrispondenti. . . . » » 

Depositi a garanzia operazioni 

ATTIVITÀ 

38.043|62 
L. 1.602.704.19 

85.260.— + 1.741.590|49 
» = 53.826.30 

7.796 

TSTCdt9\= 

12.000 
; 5.818 

) 68.200/5 

Totale della Attività 2.061.324 

13.967 

2.075.291     
IL PRESIDENTE 

FRANCESCO MARTINUZZI 

  

PATRIMONIO SOCIALE 

Capitale . gi e 

Fondo di Riserva . 

ey » 

P'A/S'SIVIPÀ 

Depositanti a Risparmio... . . . L 
» in conto corrente: . ) » 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti 
Depositanti a garanzia operazioni 
Depositanti a cauzione 

Depositanti a custodia 
Conto Dividendi 
Debitori e Creditori diversi 

Utili lordi depurati dagl’ interessi 
e risconto esercizio precedente . 

114,240,— 
2.365.28 ( — 147.764/84 
9.159.56 

1.553.384.35 stà 
43.195,03 | 1.596.519|38 

83.944|02 
187.915] — 
12.000] — 
5.818|— 
985/40 

Da 100/— 

Totale della Passività 2.035.046 134 

passivi a tutt’ oggi 
ORA 40.245 132 

2.075.291 |66 

IL DIRETTORE 
G. MIOTTI 

SUAOLOML E 

      
IL CASSIERE 

O. Politi 

  

e fa le seguenti operazioni : 

» » 

» » 

da convenirsi.   Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore 5 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 40/0 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

O Pt ArfhZALOTNE 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 

al 3172 070 

» 3 172 070 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso del 

5 172 al 6070, a seconda delle scadenze. 
Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 

di valori bene accettati alla Banca.   

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. i 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 24.50. oltre la tassa 

da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono ‘nominative, 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
con il carattere dell’ Istituto.       

  

sdolcinata, troppo allegra, ecc. o quella 
che pone alla tortura le parole del sacro 
testo, ne svisa il concetto ‘con inutili ri- 
petizioni ecc. ed ha dato le norme gene- | 
rali per conoscere quale sia la musica 
da chiesa, offrendo come sempre la pre- 
ferenza al canto gregoriano, additando 
come modello la musica di Palestrina o 
della scuola romana, od in genere la 
musica polifonica. Roma non potea fare | 
di più, perchè la musica sacra non si 
prende a metro, a peso, nè si lascia sot- 
toporre ad una analisi chimica. Non potea 
fare di più, a meno che non si fosse 
addossato il compito, moralmente impos- 
sibile, di segnare in catalogo tutti i com- 
positori e relative opere con relativa nota 
di approvazione o biasimo. 

Spetta quindi all'uomo di buon volere 
il giudicare nei casi particolari. secondo 
le norme generali. Ma qui appunto sta 
il difficile; qui ha principio una confu- 
sione tale di idee, giudizi, apprezzamenti, 
ehe l’ antica Babele ne è copia. fedelis- 
sima del movimento riformatore della 
musica sacra. Ne volete un breve saggio? 
Eccolo bello e pronto. 

‘Da una parte si odono taluni chiamare 
musica sacra solo quella che è impron- 
tata ad una serietà sepolcrale, monotona 
quindi sino alla noia, esteticamente im- 
possibile. Da un’altra parte si vedono 
altri fare l’ occhio dolce a quella musica 
che non è altro che un lavoro contrap- 
puntistico, senza inspirazione e scopo, note 
accordi, ed accordi e note e nulla più. 
Presentate ad alcuno della. musica tede- 
sca, 0 scritta sopra la falsariga dei ger- 
nanici e sentirete esclamare: oh questa 
sì che è musica sacra. 

Nò, signori, vi gridano altri, la musica 
deve essere come una rocca altissima, 
inaccessibile all’intellizenza dei più, quasi 
che la musica non sia pel popolo, ed il 
popolo pel Signore. Alla riva opposta 
stan seduti quei democratici che doman- 
dano musica non solo intelligibile, e ciò 
sta bene, ma anche dilettevole e tale da 
appagare il gusto vano e leggero del 
popolino. E qui si viene a parlare di 
coloro che avendo una coltura limitata 
a saper cantare quattro note, suonare 
quattro accordi, battere quattro quarti 
per misura, e non avendo idee chiare, 
concrete ti giurano in verdo magistri. Ce 
ne sono dei maestri prudenti, imparziali. 
ben pensanti, addottrinati, ed il loro giu- 
dizio merita rispetto. 

Ma ve ne sono anche di men dotti, 
presuntuosi, che vogliono imporsi al pub- 
blico, e giudicano a seconda delle circo- 

stanze, delle persone, e diciamolo pure 
del proprio interesse. Ed allora. che ne 
succede di quei cotali dalla coltura limi- 
tata come sopra? V' assicuro che con 
tutta la loro serietà e supponiamolo, buon 
volere, si fanno ridere di compassione, 
Se ne sentono di carine 8 proposito di 
musica, intendiamoci, Du 

Ma quasi ciò nou bastasse, eccoti una 
infinità di giudici irremovibili che sono 
somministrati dal vulgus, i quali ognuno 
per conto proprio la vuole intendere e 
far intendere a suo modo, e sentenziano 
e decretano a piacere che è una mera= 
viglia. Quale confusione! Tutti in una 
parola vogliono dire il loro parere. Per- 
mettete dunque che ve lo dica anch'io 
il mio parere, modesto che ben s'intende, 
ma franco e leale; un'altra volta peraltro, 
per oggi basta, p.U, P, 

i   

STATO CIVILE. 
Bollett. settim. dal 30 giungo al 6 luglio 

iosa Nascite 

Nati vivi maschi 6 femmine 9 
» morti » 1 » — 

Esposti > Spga ; na 
Totale N. 16 

Pubblicazioni di matrimonio 

Antonio Degani macchinista, con Clo- 
tilde Minisini setaiuola — Augusto Gar- 
belotto calzolaio; con Anna Stradolier 
sarta. É 

Matrimoni 
Primo Ravaglia giornalaio, con Giovanna 

Beltrame casalinga. 
Morti a domicilio 

Anna Moro fu Luigi d’anni 70 casa- 
linga — Luigia De Marzio-Jesse fu Nicolò 
d’anni 76 casalinga — Giuseppe Zaccaria 
di Osualdo d’anni 1 e mesi 3 — Giovanni 
Bettuzzi fu Pietro d'anni 70 agricoltore 
— Lucia Zanon di Giuseppe di mesi 10 
e giorni 8 — Vincenzo Strigaro di Giu- 
seppe d’anni 34 brigadiere nei r. carabi- 
nieri — Pietro Bujatti fu Antonio di 
anni 73 agricoltore. 

—_— Morti nell’Ospuale Civile 
Caterina Tonetti-Don fu Domenico di 

anni 70 serva — G. B. Gremese fu Va- 
lentino d’anni 75 bracciante — Angelo 
Prenassi fu Paolo d’anni 35 agricoltore 
Giuliana Rizzi-Sello fu Paolo d’ anni 44 
contadina — Luigi Pividori fu Nicolò 
d’anni 63 facchino — Maria Venuti-Degano 
fu G. B. d’anni 62 fruttivendola — Gio- 
vanni Rappretti fu Domenico d’ anni 70 
calzolaio — Valentino Fabris fu Dome- 
nico d’anni 74 ortolano — Luigi Ronchi 
fu Antonio d’anni 57 pensionato — Pie- 
tro Feruglio di G. B. d'anni 43 fale- 
gname. 

Totale N. 17 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di 
Udine. i 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 6 luglio 1901. 

6S Si -184£50: 58 

Ai Municipj ed ai Direttori 
di Scuole elementari in Friuli 

ci permettiamo di raccomandare, adesso 
che penseranno all’ acquisto di libri di 
premio per gli alunni, due volumi del 
valente scrittore nostro, il fu prof. Ab. 
Luigi Candotti, che non deve essere così 
presto dimenticato dagli Udinesi e dai 
Friulani. 

Il primo di qnesti volumi contiene 
Racconti popolari, ed è arricchito da Note 
del vernacolo friulano. I Racconti sono 
pittura di costumi paesani, parlano di 
arti e mestieri, ispirano sentimenti morali 
ed insegnano ad amare la Patria, 

Il secondo volumetto s'intitola: librei- 
tino di leltura-nomenclatura per le scuoie 
rurali del Friuli, ei 

Di queste pubblicazioni alcune centi- 
naia di copie si trovano vendibili in via 
della Prefettura N, 10 piano II. 

AVVISO. 
Presso il Tappezziere MARCUZZI 

LUIGI, ponte Poscolle N. 11, trovasi le 
tende di legno trasparenti a stecchi, e 
dipinte a paesaggi. 

  

  

    

Corriere commerciale 

Grani. 

All’ Ettolitro 

Frumento nuovo da L. 16.— a 18.60 
Segalo nuova gi 1.00 a AR2.00 
Granoturco 19 asilo 
Cinquentino ». 12.75 a 13.—- 

Bestiame. 

A Sacile nel giorno 4 vi fu mercato 
scarto di capi e d’affari. Qualche affare 
venne conchiuso in buoi da lavoro, ma 
a prezzi stazionari. La carne bene ricer- 
cata e rappresentata, pagossi dalle L. 115 
a 120 al quintale di peso netto e dalle 
112 alle 122 se di bue. Le vaccine con 
lattonzoli o senza, ebbero qualche ri- 
chiesta, ma a prezzi calmi. J vilelli lat- 
tanti da macello, oscillarono fra le L. 65 
e 68 al quintale di peso vivo. 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Per l’ armata inglese 

Londra, 6. — (Comuni). Forster dice 
che col credito di 3,300,000 sterline 
faransi costruire tre grandi navi che 
chiameransi Re Edoardo, Dominique c 
Commowalth a ricordo dell’ appoggio 
del Canadà e dell'Australia, più sei in- 
crociatori. Tutte avranno armamenti su- 
periori a quelle delle altre nazioni. Tutte 
le navi della flotta muniransi poi del 
telegrafo senza fili. da 

Il credito fu approvato con 196 voti 
contro 52. de 

..; La. morte. di Hoheniohe 
Ragatz, 6. — Hohenlohe,. ex-cancel- 

liere dell’impero tedesco, è morto. 

Sopra tutti! 
Londra, 6. — (Lordi). Selborne dice 

che la marina deve potere adempiere 
ai compiti impostile. Otto . potenze pos- 
seggono 3i° corazzate incrociatori, di 
cui cenloven:. ii inglesi. 

Il richiamo. delle. squadre del. Medi 
terraneo e della Manica «pella necessità 
d’un impegno non presenta alcun pe- 
ricolo. 

La situazione nell’ Argentina. 
Buenos .Ayres, 6. — Tutti i dispacci 

saranno sottoposti alla censura durante 
lo: stato. d’ assedio. Le dimissioni del mi- 

‘nistro delle finanze furono accettate. Il 
governo informò il Congresso che riti- 
ravà il progetto per l’ unificazione del 
debito. Il giornale la Nacion venne so- 

speso. 

Le annuali baldorie di New-Y ork, 
New York, 6, — Le feste per l’anni- 

versario dell’ indipendenza causarono vit- 

time, Furonvi 19 morti e 1611 feriti,   

Anche nell’ Australia 

Perteh, 6. — Uno sciopero generale 
nelle ferrovie dell’Australia occidentale 
fu dichiarato. i 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

0000000000000 
Vendita di Calce viva 

della nuova fornace a fuoco continuo, 

ultimo sistema, presso la Stazione fer- 

roviaria di Tarcento. La produzione 

giornaliera — circa 100 quintali — 

l’ottima qualità, il prezzo mite, da non 

temere concorrenza, fanno sperare alla 

Ditta proprietaria numerosissime com- 

missioni, che possono essere disimpe- 
gnate prontamente a richiesta. 

Boldi, Missittini & Morgante, 
V000LOOOIIOOII 

La Banca di Udine 
98° Imcarica di eseguire per conto 
della clientela il “cambio decen- 
nale delle cartelle di rendita ita- 
liana 5% 

Assume, occorrendo, di esegui- 
re eventuali operazioni di tramu- 

tamento. presso la R. Tesoreria. 

VOCCOPGIPGCIO® 

GIUSEPPE BONANNI. 
UDINE — Piazza del Duomo, 10 — UDINE — 

  

Laboratorio speciale di arredi 
da Chiesa in argento. cesellato, 
nonchè in ‘ottone dorato, argen- 
tato e nichelato,. 

Argenterie da tavola ed oggetti di 
fantasia — Cornici per ritratti e spec 
chiere in ottone cesellato e. galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di, Altari 
— Bracciali per sostenere lampadarii 
in ferro battuto e modellato, con  do- 
ratura a mordente ed a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed. 
indorandoli a nuovo, in modo da ri 
durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi, 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro, 
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(i STERILIZZA'TA a 
premiata con 15 Medaglie di I. grado edvuna croce d’oro ‘al'merito Via. de 

— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — nel coi 

Si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta spazio 
A. FABRIS UDINE | dopo l 

Da È IENE ruPer 
Ra - n “me bassi-d 

(arlinuzzi #rancesco GUARIGIONE han 
Negoziante di manifatture Por 

i N° Ch " i sodi : ® 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa I 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 8 PE Lo ste 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. DENZA OPERAZIONI it 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta‘e cotone. iano nare il 1 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli te | Su ques 

alla Romana. impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo .di ‘tappeti da terra. Il Cav. ANTONIO (DE CASAGRANDE vanti pì 
Damaschi lana e cetone, pizzi in ogni altezza per.camici, cotte. e parapetto altare. Unico rap- SIENE 9 più equ 
presentante della casa ‘Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, fitodrato di Daueccaie mesa sh doro, (Orionell ico Poesia, gi vi 

: d@ = a | 1 4 o3 lista per la cura-delle Ernie, reduce da Parigi, si fermerà 6 movime 
oro ecc. Tappeti .mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in. manifatture. ba Ra vin mese ir DIN Rai avyerte fd pohblicoslehè EB d  \talisne 

La Dilta.assume piena ed intera responsabilità sia per L ottima qualità dei tessuti apre un gabinetto in. via Daniele Manin, 14, e' che è aperto: if | un lung 
tutti, che per la perfettissima ‘esecuzione dei lavori. dalle 9 alle 17, (dal 1al!91 Luglio. È raffronti 

donà ERRE Uno dei più ‘grandi progressi della scienza è dovuto agricolo 
Prezzi da non temere concorrenza. al cav. De Casagrande; che dopo venticinque anni di studio SZ Ò 

Pair AeVEBTNSEE,O . E AE HI As; TE e di pratica ha inventato un nuovo metodo per guarire l’ ernia. RN ga ni papaver: 
EIA . it ca = NEVE RERANIDE , Le statistiche segnano una proporzione enorme e ognor crescente d’infelici affetti da questo ter- ‘Ba 9 

SIOE A RO : ribile male, e il cav. De-Casagrande ha avuto occasione in (Francia,;nel Belgio, in Italia ed in Africa osta 

di verificare l’ esattezza di quelle statistiche: tutte le classi ‘sociali, tutte le professioni, tutte le età la direz 

; pagano il loro tributo all’ernia. RR di preo: 
d; Fu ed è privilegio ed onore del cav. De Casagrande l’ aver portato a tante migliaia di infelici sino l'Alta I 

ad oggi creduti incurabili, ,non;solo un lenimento prezioso alle loro sofferenze, ma ‘la guarigione stessa. nél far 
Né operazione, nè martirio di cinti a molle d’acciaio, nè conseguenti atroci dolori! Il metodo del cav. FeRera 4 
De Casagrande è semplicissimo e ancor più semplice il suo apparecchio, due dischi elettrici s’ adattano suini È 
all’orificio dove sie prodotto il rilassamento dei tessuti, e vi si mantengono col mezzo d’un cinto utti qu 
elastico che non dà neppure incomodo. All’indomani dell’ applicazione dl paziente comincia a riacqui- far sent 

stare l’uso di tutte le sue facoltà fisiche e la libertà assoluta dei suoi movimenti. ‘A poco a; poco 1’ ernia tabile e 
Ss s’attenua e gradualmente sparisce. rapprest 

è” : lattea SPARO 1 malati d’ernia.non devono temporeggiare; chi aspetta si espone ‘all’ingrossamento, allo strozza- E ne 
glicerinata - igienica mento dell’ernia e ‘in conseguenza alla necessità dell’ operazione, senza di che la morte è sicura. È direzion 

non untuosa - alabastrina Col metodo del cav. De Casagrande vengono aboliti i mezzi violenti, sempre dolorosissimi e spesso ‘IR i 
(blanca o-resaa, ‘a richiesta: in.mancanza di indicazioni, si.spedisce sempre. quella iblanca) dannosi, e i‘cinti a ‘molle d’ acciaio; il malato si trova guarito quasi miracolosamente: e miracolo si ay o 

7 La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici ‘ può chiamare questo:nuovo portato dell’elettricità. E perché tutti possano convincersi dell’infallibilità SIOrnI, € 
27 validissimi e‘innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per “ di questo metodo, ‘il professore non riceverà onorario che alla completa guarigione dei clienti. flitti do. 

profumo delizioso, per delicatezza insuperabile, La Crema Venus rende sempre la pelle & La:signora del cav. De Casagrande, di Parigi, s' incarica dell’applicazione dei cinti e degli appa- | fissare ] 
morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pei bagno e di effetto sicuro contro le rughe. Tocchi onudicinallesi coro ci e scioperi 

so De ani vani oe se ES ed Il cav. De Casagrande possiede un grande assortimento di apparecchi elettrici per'tutte le malattie | = A A qu 

(franchi di porto nel Regno. Milano, via Paolo Frisi, 26. nervose e pei dolori in genere, per la gotta.e reumatismi, ecc., ecc, 3 aa 
Il cav. De Casagrande visiterà UDINE tutti gli anni. — . 

i ana dii zani co 

VISTELH Crudo i 0 i) cl 
Aderentissima, -rinfrescante, rs nl specie i economica, perchè si deve usare per posta; tre scatole in elegante é o LA 

parcamenta,la Vellutina Venus è Sei evidenti 
assolutamente superiore a tutte più Cha 20 pel dial aha Società dello sc 
le.vellutine o/ciprie conosciute. i. A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26, verarsi 

| LORA II feat ah ES È. chan 

I L' Estratto Venus #3 E |, am L' Estratto Venis A&Z le ali a 
È è un profumo pe- a ia ES è il regalo più ele- Non 

: «a netrante, dolcissimo, 7 i CRA % . ‘‘gante e ambito che |; suo pù 
(pi veramente paradisiaco. & SP f ì SA N ds si possa fare 0 desi-.£7 
fi Il flacone, in cristallo di x ‘La | j È 1 P_@  derare. E' senz'altro il #55 modera 
Li à Boemia, artistico, ha per € E Rn 1° profumo più di moda e più €#3# sparso : 

è sè stesso un elevato valore. AZZOL usato nel ceto aristocratico. 
rezione Ì Un flacone decorato (oppure un Agcone comune di doppia capacità del decorato) , 

i i, L. 4.60, più cent. 60 «e per posta; due flaconi .L. 9.—, franchi di porto. È lerabile 
> L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti (di finissima profumeria igienica ,, . Ma. h a si preparano nei latoraierî de! premiato stabilimento della Società Si 

Ì A. BERI'ELLIe C., Milano, via Paolo Frisi, 26 zione d 
ubi HOSFRE CAMPIONARIE BERTELLI: la _.Difes 

î i tta n Galleria Vi I . . 

î ORI N 9, Sor drei a rivendl 

ne organiz 

menti ] 
Pera A AD di d'arti Bro” O x voluzio. 
7 restio a Y\ 3 La n 

i Pea È i capi ( 

YEFrRE CD TE. im i È chè il | _ INTERESSANTE! E 
i 7 = s primi t 

& La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini im Mercato vecchio Udine, ha messo” # | quegli 
I 1 venaita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte; vendica 

DA & DI le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e. difficile lavoro da eseguirsi anche. $ frances 
indispensabile ad ogni famiglia 5 Sopra appositi disegni. Le argentature, le :dorature e nichelature, vengono eseguite mediante È | sforma 

Ù dg È motori ad energia elettrica, il tutto a' prozzi milissimi e mai praticati per l’addietro, dando # bile da 
il grande successo di questo forno è dovuto prin- garanzia sull’ esito del lavoro, s ian 
cipalmente. alla sua facile applicazione ed alla no- . Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, fi regolati 
tevole economia di combustibile. I È oggetti per regali, ve per ERROR CIO funebri SI nastri, giocattoli ecc. rorisvi 

. x ‘3: E Rina . UMEera dr . ACVOZION, Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un OL È RAIGRe, Mel 10:81 MESSO Ma li 
buon vitto, che non sia provvista di questo forno. & ooo n ODE lità gir 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci & Ser 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E ; È 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di & è NOVITA PER TUTTI è» HI , bidi le 

i ferro ed è il più perfetto di tutti 'gli altri sistemi & ape CVA ani insuperabile). o mettere 
fin ora esistenti in commercio. cobina, 

n troriv Provare per credere la grande novità. È BREA, 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- & del Ter 

l Emporio . & ; L'ese 
€ Domenico Bertaccini, 3 calza pi 
È = & dacchè 

È stato s( 
GIOIOSO Oggi 

È 3 © ll loro 

da 18 = rivoluzi 

& PO0CPOSPGODIGOD n ganizza 
& & UO erede p 

o DOMENICO RAISER & FIGLIO0$ a fr 
q scatena! 

Via Treppo N. 8. TTIDTIEI! Via Treppo N, 8, © Ò pica 
orman 

1 : : ' pit! con’ es Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, n quella 
. SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di > | L’ab 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. : E = a Satui 
& sia in seta che dorati ed ‘argentati, come in oro ed argento fini, Si ricevono ordinazioni & à di. fama mondiale vero.. E 

di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in Pei Bro la Marca Gallo ea na può bai 
53 broccati di seta, come In oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica, I ei l Su Con esso chiunque può sti» Roma | 

© Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti, A divell SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi © rare a lucido con facilità. — $camici 
. La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà" delle stoffe e la mitezza “Si tn saponi all’ amido in commercio. — sim © $ Conserva la biancheria, ® zioni, J & dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 2 n) erso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI. Ra ato l'intro ebbero 

RR Milano, spedisce 8 pezzi grandi franco in tutta Italia. Mit RR Sed . fondi 
SE rivendi 

loquen: 

Udine — Tipografia del Crociato URI i | n COSI gii e          


